
LELETTERE
cara Provincia

State pensando di prendere
una certa iniziativa ma alla fine 
deciderete di mantenere lo status 
quo: la situazione in cui vi trovate 
è troppo comoda per rinunciarci

Oggi sembrerete completamente 
privi di senso pratico: per fortuna 
un angelo custode sembrerà 
vegliare su di voi e vi impedirà
di combinare troppi pasticci

Non sarete in grado di decifrare
un messaggio che vi arriva
da un amico lontano ma avrete
la chiara percezione che si tratti
di un messaggio positivo

Siete pronti a offrire attenzioni
e gentilezze agli altri ma volete
che vi vengano ricambiati
in egual misura: mettetelo
subito in chiaro

Avrete una partenza lenta,
oggi, ma non agitatevi: non sarà 
difficile recuperare il terreno 
perduto e superare i vostri
rivali

Potete fare grandi passi avanti, 
oggi, ma solo se avrete
un atteggiamento aperto e se 
saprete assimilare e sfruttare tutte 
le informazioni che riceverete

State cercando di mettere a fuoco 
le ragioni per cui vi state 
comportando in un certo modo
ma continuano a sfuggirvi.
Presto tutto sarà chiaro

Condividete pure i vostri pensieri 
con chi vi circonda ma solo
se avete fatto sufficiente chiarezza 
in voi stessi e se gli altri sono 
interessati ad ascoltarvi

La vostra attenzione si sta 
spostando lentamente
su un nuovo interesse.
La cosa importante,
oggi, è che seguiate l'istinto

Le probabilità sono in vostro 
favore, oggi, ma questo
non vuol dire che il successo
sia garantito. Al contrario dovrete 
lavorare più del solito

Non dovete rendere le cose più 
difficili di quanto già non lo siano. 
Semplificate e, soprattutto, 
pensate positivo

Attenzione a non dire nulla
che possa risultare fuorviante. 
Usate termini chiari e toni neutri 
nel parlare. Soprattutto siate 
obiettivi

Grandi statisti,
ma nel passato
E nel presente?
Insistere sulla “beatificazione” di Betti-
no Craxi, adducendo scuse puerili co-
me: hanno intitolato vie e piazze a Sta-
lin e Togliatti, è reato gravissimo. Se fu-
rono commessi errori in passato, non
vedo perché si debbano ripetere. Ho sen-
tito che a Bari sarà cambiato nome all’u-
niversità: da Mussolini a Moro. A parte
il fatto che, comunque si guardino i due
personaggi, tra di loro c’è una distanza
di anni luce, che cosa ha fatto Aldo Mo-
ro, a parte il mal riuscito “sociale” ten-
tativo di far incontrare le parallele?
Qualcuno poi proporrà d’intitolare un
ricordo importante a Pertini che ha già
ricevuto troppo, mentre di De Gasperi,
uomo d’altissima statura politica e mo-
rale, si parla pochissimo. In ogni modo,
io rimango sui miei passi: non cambia-
re la toponomastica stradale e scolasti-
ca, in modo che i posteri possano giudi-
carci. Non prendiamo esempio dai com-
pagni russi che, dopo la caduta del mu-
ro, hanno fatto immediato ritorno al
passato cancellando i tristi ricordi del-
la rivoluzione, perché se ne vergogna-
vano. Leningrado è tornata Pietroburgo,
anzi San Pietroburgo.

GGiioovvaannnnii  BBaarrttoolloozzzzii  --  e mail

Intitolare immeritatamente una via
può essere uno sbaglio, che è una
cosa diversa da un reato. Craxi
espatriò, non volle presentarsi
ai processi intentatigli, venne
condannato, rifiutò i verdetti:
sul suo comportamento giudi-

ziario parlano i fatti, le opinioni
(negative) sono superflue. Anche

a proposito del resto, della sua av-
ventura politica, parlano i fatti. E lascia-
no poca materia al divergere delle opi-
nioni. Chi più di lui seppe cogliere la ne-
cessità d’accelerare sul riformismo? Chi
rivendicò l’autonomia dello Stato italia-
no nei confronti degli americani e d’altri
che ne mettessero in dubbio la sovranità?
Chi colse la necessità di sciogliersi dall’e-
gemonia comunista segnalando i primi
segnali del disfacimento di quell’ideolo-
gia? Chi rinnovò il rapporto tra l’Italia e
la Santa Sede rinegoziandione i patti?
Chi diede soldi a diversi movimenti di li-
berazione sparsi in diversi Paesi, com-
presi i militanti cileni anti-Pinochet? Chi
impresse una svolta alle relazioni nel
mondo del lavoro modificando la scala
mobile? Chi disse, senza tanti giri d’ipo-
crisia: alzi la mano quell’esponente di
partito in grado di dichiarare l’assenza
d’ogni e qualsiasi finanziamento irrego-
lare alla sua bottega? Craxi ebbe eviden-
ti colpe: non fu l’unico a macchiarsene,
uno dei pochi a scontarle. Ma fu anche
uno dei pochi statisti (Moro compreso: le
pare davvero che non abbia combinato
nulla?) della prima Repubblica. Nella se-
conda non ne abbiamo ancora intravisti.

Max Lodi

[  MURI & GRATTACIELI]

Ma quanto costano
le dimissioni del sindaco?
Egregio direttore, 
buon anno. Dubai, grattacielo più alto del

mondo, metri 828... giorni lavorativi 1865
(milleottocentosessantacinque )
Como, Paratie: giorni lavorativi 438.000
(quattrocentotrentottomila) per i progetti,
se va bene 1009 giorni lavorativi per termi-
nare un "muro della vergogna"
Convincere Bruni a dimettersi non ha prez-
zo...Ci son cose che non puoi comprare.
Cordiali saluti.

CCrriissttiinnaa  CCaarraammeellllii
Como

✒ ((pp..mm..))  AA  qquueessttoo  mmoonnddoo  ttuuttttoo  hhaa  uunn  pprreezzzzoo..  FFii--
gguurriiaammooccii,,  ppooii,,  iinn  ppoolliittiiccaa..

[  CRAXI - 1]

Non si può onorare chi
fuggì dopo una condanna
Volevo parlare dei posteggi in Como relativi
alla Ticosa, dopo fuochi artificiali, banchet-
ti, rinfreschi, canti e balli siamo ancora al
punto di partenza. Non sto a dire di questa
"boutade" elettorale, ma chiederei almeno al
nostro caro sindaco di fare un "beau geste"  e
riaprire i parcheggi sottratti ai lavoratori co-
maschi che orbitano intorno alla città e che
costantemente girano per molto tempo alla
ricerca di posteggi, in attesa di ulteriori svi-
luppi nell’area stessa.
Come dicevo questo era l’argomento su cui
volevo imperniare queste mie righe, ma vi-
sto cosa è successo ieri  ad Hammamet pen-
so che il chiamare  gli italiani ad una rifles-
sione sia d’obbligo. Abbiamo visto ministri
e uomini politici portare gli omaggi ad un
personaggio che si è sottratto alla giustizia
italiana andando volontariamente in esilio e
che, pace all’anima sua, è morto da dieci an-
ni.
La riflessione che faccio è la seguente: che
cosa dovrò insegnare ai miei nipotini quan-
do racconterò le storie che ogni tanto mi
chiedono? Dovrò dire che l’esempio da se-
guire non sarà più il buono e l’onesto, ma il
cattivo?  Dovrò dire che il nuovo Robin Hood
dovrà essere un criminale che evade la giu-
stizia, evade il fisco, scansa le  leggi e tutte
le regole se le rifà come vuole?  E tutti visse-
ro felici e contenti?      
Se questo dovrò insegnare ai miei nipoti, mi
correrà l’obbligo di rivalutare anche i nostri
amministratori comaschi, che in fatto di
scempi sono sulla buona strada, hanno co-
minciato con i supermercati della Esselunga,
dal Dadone alla Trevitex (Ex Fisac), eluden-
do regole e facendone altre per adattare i mi-
sfatti, hanno continuato con la Ticosa buttan-
do quattrini dalla finestra, e non ultimo lo
scempio del muro che oscura il lago.
Non so quanto costerà ai comaschi, non so
quanto costerà agli italiani la spedizione dei
politici ad Hammamet, tanto pagheremo
sempre noi, ma qui non è più questione di
costi, qui è in gioco la credibilità del nostro
Paese. 
Non si può onorare chi dopo una condanna
è fuggito dalle responsabilità senza scontare
la pena. 

Non è pensabile che un una rappresentanza
politica della maggioranza che governa il
Paese vada ad una cerimonia in onore di chi
ha corrotto, rubato ai cittadini italiani e si è
sottratto alla giustizia, a meno che non si vo-
glia sdoganare oltre ai mafiosi evasori fisca-
li anche la criminalità e sotterrare anche la
giustizia con nuove leggi e crearne una al
servizio di chi vince le elezioni. Questa è la
cosa drammatica. 
Martin Luter King ebbe a dire: «I have a

dream» (ho un sogno). Anch’io, molto più
modestamente, ne avrei uno: vorrei si co-
minciasse a pensare a queste cose liberi da
ogni vincolo partitico o di appartenenza a
schieramenti e si iniziasse a parlare del be-
nessere dei cittadini e di come amministra-
re seriamente e con onestà la città ed il Pae-
se. 

AAllbbeerrttoo  FFiilliippppiinnii  
Como

[  CRAXI - 2]

Ma quella della Moratti
è una proposta onesta
Egregio Direttore, come da notizia riportata
da tutta la stampa nazionale, dalle radio e
dalle televisioni la proposta del Sindaco del-
la città di Milano Signora Letizia Moratti,
per dedicare una strada, un giardino oppu-
re una piazza all’on. Bettino Craxi, ha fatto
infuriare alcuni personaggi implicati nella
politica nazionale. Personaggi anche com-
plicati e forse un po’ complessati, che a mio
modesto modo di vedere, sfoderano ar-
gomenti di moralità contro le amora-
lità altrui, più per invidia persona-
le che non per risolvere un pro-
blema antico come il mondo, per
di più, forsennati come sono, lo-
ro stessi esprimono scarsa mo-
ralità. Sono costoro personaggi
poco convincenti; combattono il
potere solo ed unicamente per ave-
re il potere e, da borghesi opulenti
quali sono, gestirlo come moderni Robe-
spierre. Non sono certo dei Gandhiani: che
Dio ce ne scampi e liberi.
L’arte della politica è scaduta a lotta continua
in un turbinio folle d’insulti e accuse con il
solo obiettivo di rastrellare ricchezza econo-
mica e ampia visibilità personale, sulla pel-
le del Popolo che spesso è un po’ orbetto.
Organizzare piazzate dimostrative con insul-
ti contro una semplice proposta vuol dire es-
sere sofferenti; dichiarare e promettere di
strappare l’eventuale targa dal luogo dove
sarà installata significa essere giustizialista,
anzi peggio: Maramaldiani, perché contesta-
re l’eventuale riconoscenza all’on. Bettino
Craxi con quei modi significa uccidere “un
uomo morto”, uccidere un uomo che ha avu-
to il merito di morire per combattere i molti
travagli di cui è stato vittima o si è caricato. 
La proposta del Sindaco della città di Mila-
no è una proposta onesta ed è degna di esse-
re presa in considerazione e come tutte le
proposte deve essere analizzata e discussa
con una seria valutazione dei pro e dei con-
tro per avere il verdetto finale. Personalmen-
te, da popolano quale sono, non mi rallegra
il fatto di assegnare vie, piazze, parchi, edi-
fici e quanto altro a chi ha governato o par-
tecipato in modo attivo alla politica ad ogni
livello, per prima cosa perché sono sempre

proposte emotive, poi, per il semplice fatto
che tutta la gloria possibile questi governan-
ti l’hanno avuta in vita attraverso atti di go-
verno, libri, articoli sui giornale e tutti i mez-
zi d’archivio possibile, compresa la ricchez-
za economica e la loro storia scritta sui libri
scolastici, quindi, ampiamente monumen-
tali e celebrati. Sono invece propenso (e lo
dico senza ironia e senza che qualcuno si
permetta di pensare che ho voglia di prende-
re per il… culo il prossimo), a dedicare vie,
piazze e parchi agli Operatori Ecologici, ai
Necrofori, ai Bidelli scolastici, agli Infermie-
ri con tutta la variegata squadra di lavorato-
ri umili che veramente rendono un servizio
alla vita giornaliere di ogni persona, com-
presi gli Educatori in genere che sono i veri
“Servitori dello Stato, e perché no: una piaz-
za in ogni città e in ogni Comune d’Italia al-
le “Ragazze Madri” alla cui sofferenza i po-
litici e la società borghese e opulenta si so-
no sempre e solamente proposti con… l’in-
dice puntato contro e qualche commisera-
zione.
Grazie per l’ospitalità.

GGiioorrggiioo  GGiiaannoonncceellllii
Tresivio

[  SANITÀ]

All’ospedale Sant’Anna
mi hanno salvato la vita
Di solito ci si lamenta di tutto e di tutti ma
questa volta, grazie a La Provincia, 
io desidero far conoscere ai comaschi il mio
sentito ringraziamento all’Ospedale S. Anna
di Como che con i suoi ottimi reparti di
Pronto Soccorso e Medicina d’Urgenza ha
efficacemente e tempestivamente operato
salvandomi la vita.
Qui di seguito i fatti. Premesso che sono sog-
getto cardiapatico, infartuato e già operato
al cuore con 4 bypass e con diabete di II ti-
po, il 23 dicembre 2009 sono giunto con i
miei mezzi al Pronto Soccorso dell’ospeda-
le S.Anna di Como in condizioni molto cri-
tiche.
Alla reception, l’addetto infermiere Massi-
mo Franzin, resosi subito conto del mio sta-
to di gravità, ha prontamente allertato lo staff
di turno.
Dopo un complesso intervento durato più
ore, la dr.ssa Michela Colombu coadiuvata
dalla infermiera Roberta Auguadro sono riu-
scite a portarmi in condizioni di fuori peri-
colo dall’EPA (edema polmonare acuto) che
mi aveva colpito, praticamente salvandomi
la vita.
Venivo poi ricoverato nel reparto Medicina
d’Urgenza e attentamente curato dal dr. Gior-
gio Cappelletti con tutti i suoi bravissimi in-
fermieri e infermiere. Sono quindi stato di-
messo in condizioni opportunamente stabi-
lizzate IL 28/12/2009.
Voglio ringraziare sinceramente e soprattut-
to con tanta gratitudine e riconoscenza tutto
il personale infermieristico e medico del
Pronto Soccorso e del reparto Medicina
d’Urgenza per la loro estrema professiona-
lità, competenza, attenzione e sensibilità:
nella realtà dell’Azienda Ospedaliera S. An-
na di Como, sono veramente espressione di
qualità e di eccellenza!

GGiiaammppiieerroo  DDaallllaa  PPoozzzzaa
e.mail


